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la cittd, tanto pid affrettarono il camino, non afpettate
le genti de’ Francefi , che alquanto tardamente gli fegui-
vano, accioche trovando i nemici {proveduti , con 1 im-
provifa loro venuta gli poneflero in ranta maggiore con.
tufione, & fpavento. Con tale configlio dunque, benche
fofle nel camino la notte fopragiunta, non dato a’ folda-
ti minimo fpatio di tempo di fermarfi ,  di ripofarfi ,
nel medefimo punto che giunfero, ordinate le fchiere lo
conduffero fotto le mura, & vi fecero fubito drizzare le
feale, per le quali cominciando gid molti arditamente a
falire, & a far prova d entrare nella cittd, i fanti, che
erano alla difefls | per quefto impenfato calo {paventati,
& confufi per le tenebre della notte, correvano qui, &
1a, sforzavanfi di ributtare le feale dalle mura, & fe al-
cuno de’ noftri fi foffe alle pik alte parti accoftato , lo pre-
cipitavano a baffo: combattevafi in diverfe parti, & chi
qua, & chi 13 faticayafi a far refiftenza; attendevano in-
fieme a ferire il nemico, & a coprire {e ftefli dietro li ri-
pari delle mura , & molte cofe ad uno fteffo tempo ten-
tavano . In cotal modo tirandofi a battaglia in lungo,
& havendo gia il primo impeto foftenuto , crefceva ogni
hora pid I' animo ' nemjci: onde finalmente i foldati Vi
netiani, non havendo commoditd , ne di fermarfi, n¢ di
combattere , ftando in luogo molto difavantaggiofo , con-
vennero, lafciata I’ imprefa, ritirarfi . Conobbef; dapoi effe-
re ftata principaliffima cagione di fare riufeir vano il di-
fegno d’acquiftare d’aflalto quella citta ,» I'havere i fo]-
dati adoperate fcale pia breyi del bifogno; onde non ha-
vendo potuto commodamente montare le mura , & pil
volte indarno tentata I afcefa, ftanchi finalmente , d con-
venivano fcendere le fcale , & ne erano dall’ armi de’ ne-
mici precipitati. Poco appreflo fopragiunfe con I’ effercito
Lotrecco ; onde confidando j capitani d’havere forze ba-
ftanti, deliberarono di fare I ultima prova per sforzare la
citta. Circondarono dunque con cinque campi le mura,
& difpofero I arteglicrie ne’ luoghi ftimati pin opportuni ,
& con tanto empito fi comineid a batter le mura , che
in




